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La guerra: male assoluto, terribile sciagura, virus

,arr" vaccino, offesa verso I'umanità e verso Dio'

La pace: bene assoluto, seme di fraternità
universale, condizione necessaria per lo sviluppo

della vita umana, Pace cuore delle religioni' Sono

infinite Ie espressioni che papa Francesco ha

usato negli uitimi mesi: daiì'inizio del conflitto in

Ucraina non è trascorso giorno senza un suo

appello a far tacere le armi e a porre termine alla

tragedia di un conflitto che miete vitlime, provoca

milioni di profughi, devasta ie città, alimenta

l'odio tra i PoPoli'
Fin dalf inizio del suo Pontificato Bergogiio prega

perché vi sia pace in ogni angolo del pianeta e

invita i cristiani a fare altrettanto, affinché Ia

<<terzaguerra mondiale apezzi>> lasci il posto alla

conrrivenza pacifi ca e risp ettos a. Innumerevoli
suoi discorsi e gesti vanno in questa direzione,

compresi gli incontri con i leader politici e quelli

di altre religioni.

Papa Frqncesco con una giovanissima ucra ina (toto Vatican Media / Sir)
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Fin datta sua elezione il Pontefice ha levato la voce contrg ogni conflitlo'dai

più noti ai semisconosciuti'e in favore di una convivenza pacifica e rispettosa

tra i popoti, affidando la sua speranza e la saa Preghiera a Dio

di Gianni B0RSA
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Papa Francesco e Ia "diP lomazia vaticana"

rivolgon o lo sguardo a tutti i numerosi conflitti

[dichiarati o meno, locali, etnici, religiosi,

alimentati dal terro rismo o da interessi

economici), ovunque ci siano Persone che

soffrono a causa della guerra, la quale a sua volta

è causa-effetto di altre "Pandemie": poverti

sottoSviluPPo, mancanza di istruzione Per le

giovani generazione, odi razziall sfruttamento

delle terre e delle risorse naturali..,

Gli appelli

Da qui i reiterati appelli in almeno quattro

ài."rioni' fermare Ie armi, affidarsi alla-politica

;;;;i;i;".. I .onniti, bloccare la pro.duzione e il

commercio di armamenti, pacificare gli animi e i

."òti 1u..u e risolutiva medicina contro la

gr...à1. Appelli che Francescq ha-rlpqtlrlq anco'ra

] Continua a Pagina 2-
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,Dalla prima pagina
di recente in due occasioni speciali. Il 1" gennaio
di quest'anno, Giornata mondiale per la pace, e il

" 24 febbraio, in occasione del primo anno
dall'aggressione della Russia all'Ucraina,

Nella prima occasione ha ricordato le sofferenze
della popolazione ucraina, ma anche quella di
altre popolazioni in Africa, Medio 0riente e Asia:
«Nel mondo intero, in tutti i popoli sale il grido:
no alla guerra, no al riarmo. Le risorse vadano
allo sviluppo: salute, alimentazione, educazione,
lavoro». Bergoglio ha poi esortato a non
rinunciare alla speranza perché «crediamo in Dio, 

ì

e in Gesù Cristo che ci ha aperto la via della pace>>. 
I

1124 febbraio il Papa ha invece assistito alla
proiezione in Vaticano del documentario Freedom
on Fire: Ukraine's Ftghtfor Freedom, del regista
Evgeny Mikhailovich Afineevs§. Accanto a
Bergoglio alcuni profughi ucraini, fra cui un
bambino e la mamma di un soldato di Azovstal. Il
Pontefice, commosso, ha chiesto al Signore di
<<guarire I'umanità dal fiume d'odio che alimenta
la guerra», «Quando Dio ha fatto l'uomo, ha detto
di prendere Ia terra, di farla crescer,e, farla bella.
Lo spirito della guerra è il contrario: distruggere, 

:

distruggere... D istruggere tutti. U omini, donne,
bambini, anziani, tutti». Per poi aggiungere: «Oggi
è un anno di questa guerra; guardiamo l'Ucraina,
preghiamo per gli ucraini e apriamo il nostro

ffiffi«TfiuuTilil
sEfiarc$mmtr
Dopo gli episodi nei pressi della Stazione il
direttore dichiar* «In alcune zone c'è una
dispeyaziane umana che meriterebbe maggior
considerazione e interentivolti a evitare che il
clima p eg giori ulteriormente»

diretLore di Caritas Ambrosiana dopo gli eventi di ieri
attorno alla Stazione Centrale. «Evidenziamo però che, in

alcune zone atLorno alla stazione, anche se differenti da

I nNon siaiiì"o in grado Ai gildicaie i fatd criminah aòcadut

' I in zon, Centrale ieri pomeriggio, ad opera di un giovane
i che ha rapinato e aggredito diverse persone' Non spetta I

' noi, ma ai responsabili dell'ordine pubblico, giudicarela

dinamica d.i un evento deiittuoso e la vicenda personale c

' ' chi se ne è reso colpevole». Lo dichiara Luciano Gualzetti'

cuore al dolore, Non vergogniamoci di soffrire e

di piangere, perché la guerra è la distruzione, Una

guerra ci diminuisce sempre. Che Dio ci faccia

comprendere questo>>.

È poi seguita, con voce lieve, f invocazione a Dio;

«Guarda le nostre miserie, guarda Ie nostre ferite,
guarda ii nostro dolore, guarda anche il nostro
egoismo, i nostri interessi bassi e la capacità che

abbiamo di distruggere. Guarisci ilnostro cuore,
guarisci la nostra mente, guarisci l nostri occhi
perché possano vedere labellezza che tu hai fatto
e non distruggerla con l'egoismo. Semina in noi il
seme della pace».

ffiI{}ffi§ lll $. frI0m6l{}
Ecco quanto ricevuto dal 12"a1 19 marzo

2023: oFFERTE ALLE MESSE L165,50 (di cui

34,30 in s: Giorgio); lumini 130,50 (di cui 42,70

in san Giorgio); Messe pro Defunti 30,00; ; a

Funerali 100,00; stampa cattolica: 9,00'

Grazie a tutti.

ffiffi§s& &ru ffiANGA
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OFFERTE DIRETTE' da Parte di chi

ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO PARROCCHIA

SAN Giorgio, Sesto San Gv

rTsso( LETTERA)0306909 606100000173504

tema della gestione

alcuni tunnel, messi a disposizione da Rfi sottolla

I massicciata ferroviaria della Cenh-ale' In queIl'prea la

I concentrazione di ulteriori servizi rivolti-a persone senza

. di*o.u, ha favorito e favorisce il consblidarsi {i
assembramenti, da cUi possono nascere situaEoni di

, tensione e di degrado. A questo proposito, ribaldiamo
I loppor*"ità diialutare un'artiiolazione dei sprvizi e '

degli sportelli, che à Milano negli ultimi anni sirsono per

fortunaincrementati,piùdiffusanelterritorio,alfinedi
I evitare concentrazioni che possono generare problemi>>'

In generaie, inoltre, «le politiche tivo[9 al tema

dell' h o m ele s sn ess, che s ono state indubbiam ent'q'

potenziate e innovate, non sono ancora in gra{o di, 
,;

rispondere a tutte le sfide, e alle veloci evoluzibni del

, fenomeno: va anzitutto realizzatoil già previsto nuòvo

censimentro del popolo delki'strada, per conoscerne

caratteristiche e composizione, poi a vallè andranno

rafforzatJ strumenti di àfiproccio più mirati alla

singo.larità dei casi e attenti ad alcune evidenti

u*à.g"rrr", come Ia diffirsione del disagio psichico e

psichiatrico».
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. quelle in cui si è sviluppata l'aggressione plurima di ieri'

vige una situazione di disagio sociale e di disperazione

, uÀara, che meriterebbe maggior considerazione e

' interventi volti a F,v.rtare che ii clima peggiori

ulteriormente»'

Infi.ne, per Gualzetti <<si pone il grande

dell'area di irregolarità, che coinvolge

di origine straniera: Ie leggi sull'immigrazion
I contenuti obsoleti; inoltre la lentezza con cui

e

cittadini
t4Io

esaminata la situazione dei tanti che

protezione o documenti, e di conseguenza

regolare ai servizi, in risposta a bisogni umani primari,

finisce per determinare condizioni e attitudini di vita

precarie e generare forme di esasPerazione, che a loro
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, Gualzetti specificar «Due nostri servizi, il Rifugi.o notturno

e il Centro diurno "LaPiazzefra", operano da anni in

volta causano insicurezza p er 1'ambiente circostante».
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"Io §otto la rfittretione eh yrta" st e
queste cose e
addormentato;

La e di Lazzaro

+ Lettura flel s000nd0 ffl0vnnnl
Betània, il di Maria e

tu ami

dissoro:

camm giorno, non
se cammrna ampa

a §veg
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sono c0

se iu qui, mio
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non
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can
e 0

trTf;l3'ai loro, caifa, qhq.qra sommq sacerdgte ouqll'anno' disse

loro: «voi non capire nurrài Nbi"vi iàrideie qonto ch'e è convéniente

|f'.xs,*.'uui$ffi ;§**n+t{:fjfu1q;Bx§É$*,{Jffiessendo sommo saceroc

m,llTjgfflatttfi?StBffi ila,l';.'Jk*itff %l'i,f i!,.P'iJ
iiuiìàue dèCisèro di "ucciderlo.
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dell'[sodo

man0
mare con un
si divisero.
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aveva
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della sua
alazla
mae

Siamo ln
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oerché nessuno possa vantarsene'
Cribto Gesù per'ie .opere buone,
oooo ^amminicd.ìmn

che uto
sua,



L Sabato 18

: VIGILIARE

3. DOMENICA 19

', lV Dlquaresima

5. LUNEDI 20

§an GiusepPe
' . FESTADEI PAPA'

14.Domenica 26

;,V diQuaresima

20

Ore 17,00 s. Messa

AnnaMarìa La Banca

oRE 11,00

s. N4 ESSA

Fancesca Bellini

ORE 18: S. ROSARIO

Ore 18,00 s, Messa *

Adorazione +VesPri

ORE 17,00 via

Crucis, ragazzi e tutti

Ore L7,00 S. MESSA

Silvio e Guerina Soligq

Ore 1L,00 S. IVIESSA

Carmela, Dina e Bruna

[nsn nt RIP*

oRE 16,30:
s.Messa per i

residenti RSA

Via I-. MiS Iio rin i, 2

FA.RRoGQT'
Dr. Don Giovanni Mariano

eerr. 348737968'[
tffi{amare senlflifl Ftna [iestn rurerfl].

e-mail;@

ÈEfrrlt0sr$ §r

:5 DrTi\Lr IA

AMMINISTRATIVA: ,

Tina Peregc (339i305520)

rti a DE CCA

cita Perego

§,Gtoncto \ so*rn*,' i e{,

18.30

s. Messa

Vincenzo
Perna

1106)

1311q.,

sAN GIUSEPPE, SPOSO DEttA B. V. mARnF)
*l ii,nn q5,ia.3d'5d;5a[ 15; Eb 1L,12.7-9.L3c'39'

L
Tu sei Fedete, Signore, aile tue pr0messe

Gen27,1'29;SaI118,97-104Pr23,1524;ltttt7.,6'12
La tua iedeltà, Si gnore, dura per ogn i generazion e

G en 28,10-22 ; S9[ 11 8,10 5ir12; P r 24,L142;

Mt7,7320
Ate cantiamo, davanti ai tuoi

Feriaatiturgica
Letture ne[ta celebrazione dei vespri:

Dt 27,7a.2a; 28,147a; 2 Re 4, 8'3 B a ; Es 33,1723 t

15am7,3-9

AN}IU IICIAZIONE DEL SIGNORE (§5)

ls7,L0-14; Sat39;Eb L0,4',1.0; Lc 1,26b'38

Ecco, io ve'iigo, Signore, perfare [a tua volontà

00fi1E1{tff DI tAIZAR0 *V di Qrnresirtra A

EsX,4,tr5-3i.; Sa[ trS5; Et2,4'10; Gv 11,1-5]

ntrJ1

La.ura FaÌta
_^4 _?-1-,.a
tx:L h5iu Lr

INT

a ngio rgiosesto.it

I

tr ffi
aeftimaitale di
Mirrmàzione,e cullura
della Pairo cchìa S' GiorgÌo

in §esto §,G,

ORE 18:S. MESSA

DELLA SOLENNITA'

PER TUTTI I PAPA,

8. MARTEDI2l

9. MERCOLEDI22

ll.GlOVEDl 23

Ore L5

VIA
cRUCIS

12.VENERDI 24

Ore

L8,30

s,

MESSA

13,SABATO 25

REGI5TRATO PRES5O IL

iruauturn Dl MoNZA Ìl

05 / 02/2020, al n. Z/zoza

Direttore ResPo nsabi le:
nàtt, eiovrnniMariano

-REDAZIONE: via L, Migliorini 2,

2AOgg SESTO SAN GIOVANNI

{-:a=',@
PATC IN PROPRIOSTAM

G en 29,31-30,2'22Q1iSal 11 8,1L3'1 20;P r 25

1t7,2129
Netlatua prom essa, Signore, è [a mia gioia

,7.27-22;
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Miaforza emio canto è il

ORE LB: S. ROSARIO
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